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Nacque Aplonio di Santo in Soropaga - Voglio sapare di’ che palria siete ,

Da Caperaccio , e nato appena ' * 1l nome, ed il cogoome. che voi avele

~ Avea di sangue umano la mente vaga: Antonio’nel parlar noa & fallilo

 Perché ei fosse di ruslical vena', = Di-Soropaga ciltadino nafo, .

Si dicé ancor che' diede mortal piagd . Meatré il' nome mio saper volee,

A un certo fale ma & finzoin di scena Mo¥ti sara il tulto ‘raccoulalo, Y

. E la ragion. perché di propria legge = In questo hosco mi ritrovo errante - -
Yoleva a biasimo suo furargli il gregge. fo 'son' chiamato’ Antonio, di Santo.

_Mail ver si dice al suo paese ¢andato ~ lo ancor voglio saper di dove siele,
Pu da molti nemici minacciato '} - Il -nome vostro come vi chiamale "

-~ Antonio: dentro al |bosco s* &appartato, E- quelio nel parlar’ fa volentier: -~ -

¥ come. rapace lupo si & salvato’, °". Son quel guappo di Gregorio Olivier:,

o nire dentro al bosco-egli' & trasaloy Li disse” Autonio , se ij)lgc'egse .al Cielo
| sconlra con un’uomo-benvarmato Di amarci noi come fratel -ca‘ml#-:.-
{-lEllo;,gli disse :.con un fier saluto, Senza‘“esser furbi ﬁ;énﬁanEl_Pﬂﬂ!!ler
¢rche armalo ‘quic tu seiovenutos: *~ Solo‘conlro i nemiei esser oi feri,

&
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£ ¢ Cinque mesi insieme son andali - " 'Oggi-si vedra chi strille , ¢y,
", Parole tra di loro non vi seno slale , Ci 'volemo sfidar coll’ arme hianﬁhe
Dogo cinque ;mesi- Antonio ha saputo; Avendozi’Gregorio. accunsentiy “
Che Gregorio era un assassino e ladro La coltella si cacciaja da lat
(Juesio. palesar ce I’ ha foluto N Faceia. ¢on, faceia poi song un’ili
lddio lo scrive pert un“gran peccalo. Mena Gregorio un /colpo molly
Per un carlino Ja genle accedite y  Anlonio: ger, lo braccio I'ha [J"igﬁalo
E gli pastori grideranno piefade. | _ R T A |
b O brallo schefenziso che dicide ,.. . fE=—=—=—c

~Ribello siele di sua Maestale T |
. .~ Be queste cose mi preferite :
Cerlo lo schioppo mio lo. provarrele
Disse Aplonio , che “malanno avite; .
Pe peccerillo m’ avisse pigliato v
Se non ' arrepderai con gran fempesia
'ra breve tempo 10 ti faro la lesta.

'? Tre giorni appresso Antonio Fe'andalo  § EEE
1,E Gregorio’ mai ha rilrovato , S TEE B e

Dopo Ire giorni un paslore ha vedule |
Gli disse avesse Gregorio scontrato;, {7
» Qdel pastore nel parlare #o ardilo /| & T F———"= T
Questa mallina al pigliare®e slate ; . /I Amico mi menasti & non mi il

E se il piede sollecilo tenite . ~ Or confessati sol se mai fibccasli’
- A quell altro pagliar lo troverete.  “Si volia Antonio. con ira, .con funt

, Anlonio chie 1l piede ebbe spedito. E con lo stile gli passd la gola,

. Che parea un Demanio scatenato,;  Avendo il Maresca poi sapulo,
Quanlo dlla pagliara fu appamlo. . || Che® Gregotio era stalo’ ammazib;

A

Conosce che Gregorio la parlafa .. © Si armano qualteg frali e sei nipl
Lo .chiam(')f',(%[ahdplo con tre parole..: Conlro. Aulonio di Santo forti ams
Ghi e guappl e sgherro ch’esce fora; /2 Anlonio dentro al bosco e'rimit
Quando Gregorio intese sta chiamala; Ben sapea che era perseguilalo;
: Usci come una vipera siizzala. Un giorno alla posia si & melllo
y E ingrillando il suo schioppo .aculo De’ Mareschi tre ne ha ammazil
., A prima la bolle ave sparalo - Avendo il Commissario senlulo

J.’fﬂ'fﬁ’ﬂiﬂ[’-a: 1a bolla reparalo... « i, Di Anlonio di Santo-tanta crudelit
Le palle colle mani I' ha piglialo.,. = Talti li caporali si ha chiamalo
Spara Anlonio assai pit risolalo, ., Che Anlonio di Sante avessero pgh
G.rggdﬁp' si_ha la_bolla iservala :: 1 0 Capora Biase addove sele
Hanno fino Ive ore combajlulo. .- i Lo, spartimenlo- di-Sessa lasciale:
Senza essersi mai, nessuno ferulo, . Chiamali pur quelli di Fonno 9‘_’;«
@ 10 _pensicr ad Aplonio ¢ yenwlo...> Che si- presentano: con Julle'[¢?
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- pedne: Cesare
 (on Anton
. Poi c1 venne
* Lo sparlimento a

Marzano- pure  unili

‘presto Fn.e.l quilo O L (}[;g; il ffa[ello ;if
o Cocozza ‘accgmpagaato’ " Superba la Corle have meltuta + .
g la casa d*ﬁni R r e w R

TIPS WNCTANS sa ('Anlonio ha assediala 2
Marzano fu ‘dalo. '~ assediala 7
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Capora: Marzand = che facite
. (Ca siete dalle corle comandalo
. Se Caporale valorost siele’,

Chiamate gente quanlo ne volete ,

. Fa che restriogi latfi gli guidali el

Che se piacere alla Gorle facile
- Per cerlo capifano voje sarrile.
1l Caporale fece la sua uscila ,

ron trentasei persone ben armalo "

i

O morlo o vivo Antonio piglate ,
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eano_ammazzalo
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olonio dinlo. la casa stava cocto ,

-

Non 8apeva la  motte de Ja Frate, =~/

' 'B;On_. sapeva lo easo succeduto
.l “zz‘a?a,' con la sora e]i n BPU‘&"‘ y ‘ ¢

{.1.““.’.“._‘-0'7:.‘1'3&9&&1’]'si- ha volalo. =
- 8i vidde dalla Gofte assedialo
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O -arme valorose addo siete andalo

& Of sdbi_to si melfe due pistole a lato.

ot i

Cresero la via verso Gerx;eta : _ 2 ?77\ IiZ e

7 & =< . 3 W e, 77 " T \

Fea folti ‘boschi, fra pianura : e prali BTl o o
Per -molto tempo il caporale ¢ andalo. 2=y ! ™

- Mamai Anlonio scontrar ha potuto
~ E poi da usa spia ha saputo

‘Che Adlonio @ il Trate al paese € andalg. |
Eccoti Antonio “al paese & arrivalo

- Li 28 marzo |’ anno passalo

~ Antonio dalla sorella se n’ & andate

E il fratello in piazza si € reslalo,
- Quando ‘una spia I'ha veduto | ©
- $ubito il Caporale ebbe avvisalo,,

Vi su non'sto io pil addormuto ,
- Ca lo pesde alla rele si e®ccoslato
. Orsit cara famiglia che facite ,
Izale che i vostri fucili voi civale.
Yolve sopra a polve meltite::®
Che sard” sanguinolenle sla giornala
E voi Gui®ate mostratevi ardile 5

Palle sopra palle caricale, |

- Che se la festa ad Antonio” facite. '~

Qggl.‘e. il tempo di esser ‘perdonato,
Corrono li: guidati “ta!ti milt ;=
hB parevano furie scalenali "

A prima furia’ e con 'nera lempesta

Al e |8
8

2D Antonio mena fuoco luftavia ;
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Per finesiye , e perlose e balesiriera

[

' “Sparava lulta la squadrdria , <\
_Le trenlasei persone coi caulela
*Aliro non vedevi in quello loco ,

“La via di fumo, €.

2

Anlonio ca
Popo selle . vedul
' Che tre guidali stavapo imposlalo
Vieni pistone mio_e dammi _B_Lulp
‘B tu mira

Facea con I' armalura o’ armonia
" Pagea Parma, e Piaceoza con (ringere.

1

can ta Corle ed & .verjlale,
ore Adtonio-ha vedulo

*

LAl fralel!.b fecero‘la ‘lesta’y, |
| Quando il Caporale questo hia ve

{

Spard ‘con il"suo schioppo

duto Uno ne ammarza, ¢ due o
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la_lerra di foco. o
0| Hanno. sino a.selle ora ‘comballulo

dagli occhi mon  sbagliare.
“aclo. . oibk
8 ba fﬁfﬂ'lﬂl r
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e ————— Il Pdrroco ebbe il popol_a’,acqhielalo
—— —————— 1 Ognuno, in casa sua |'ha masdalo,

i Poi sopra_alla casa esso & salilo

Anlovio lo vide s'é sbarrelfalo, .

+ 8i Parroechiano sia il hea venulo,

3] . Dimmi ca ncoppa chi vi ba mandale

1l Parrocchiano a lui li ha rispondulo

| .Preslo arrienne lanla erudeltate

NESRN| Lui disse che,cosa mi dicite .
W522s 1 ’ﬁg;’ Di arrendermi cosi ; & un pecealo
DR ﬁ’ (§ - Tanlo si arrendera lo mio pistone ,
2 iy 2 Quanto ho, finila sta provisiene,

, N——— S s Li disse il. Parrocchiaro , che dicite
~ Quando il caporale questo ha veduto Li tuoi compagni se ne son scappalie,

- Dhime H ‘megli guappi ha slravesali . E pia soccorsi da fura nop avijle
; Voglio -disturbar d’Antonio 1 gioco'  Ci hanno laglialo la tesia a tuo frale
~ Legom', paglia, ‘e fascine e date foco, Li disse Aalosio , che cosa dicile,

. Lorreva [uoco per quella squadreria , Dilemi Parrocchiano ¢e & la veritdte,
Lagna , paglia, fascine in quanfilale. Tanlop mi arrendo d'ira e di. lempesia
Li danno fuoco scnza riposare® ' . Quando cogli occhi vifle la sua lestay
Che da nessuna parte si pud riparare. ~ ‘Subilo il Parrocchians ebbe spedult

Per questo il casale i @ rivoltate, E dove il capaorale ebbe mandalo
Pyr le donne sl arme <1 son melluto Si pud sperare Anlonio arrendalo
St sonane all’ arme lutle le campane Ma. vupl vedé la lesta dello frale
Chi varre e chi spile banne 'piglialo , Subito , che il caporale I’ ha senlulo
- Quando ‘gid vede caporal Marzano  Per due paesan ce:!’ba mandalo ,

0 cke dolore che li venne al core, Quando la.testa lui ba vedulo,

Subito stotar volle il fuoco allummalo Avami.ill’armcchianfosiéi.ngibocchialﬂr

Porche ¢i vidde il gran mormoralo, . Ecco si leva da lalo la pistola:

Subito il caporal si e partilo ~Patroncina pitt non mi servile

E dal Pa":‘roccﬁiaho_se ne andalo , Ca da me non siele pili comandale;
& Uavalier di Dio dammi aggiulo 3 Caporale valoroso ‘orsu venile :

- Quietalg -slo _popolo slizzalo Ecco W caporale gia appatito ,

Il Parrocchiano-alla Chiesa e {rasuto . E Ii compagni gia ha chiamalo

E prima le campane ebbe sonalo Tulli insieme I’ armi haono ingrillale

_ La cotta e stola si ha metluto - Antonio di Sanlo haono carcerato.
- ,Un grosso Croeifisso si ha pigliato. Disse Antonio che paura avile ,
"4 B predicando per il paese & andato Eccomi a terra inginocchiato; = .
- Popolo mio slalevi cojelo. ~ Se volele 1a mia lesta , e Ja’mia Vil

Va ‘mo saranno Je cose raggiuslale ;

: Co sla coltella mwia me la fagliate;
lddio per sua bonld ci dard_aggiunto.

Disee il caporale , papra non avile
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Quande alla Guardia sono trasudi

Di modo alctino non sarele loceato ,

Ma sol di fune ti fard un vestito |

1" ho* da portar per forza careeralo, -
Eccoti di fune fu vestilo

La testa . con zigarella bea' ornala ;

Subilo da Soropaga sen parlili, = =

Per via della Guardia sono andali |

I'u da_un Tavernaro mallrattalo:
Chivmandolo furho e crudo Bandito
Mariungello ; traditore , e ladro.
Taonno lui si mozsicd lo dito ,
Se 1l cielo mi ha pit giorni riservato
O dalle carceri faccio-la sorlita ;|
Un buon Pasto t'aggio preparalo ;
Ecco dalla Taverna son partiti ,
Per la via della Scafassono andali,
Quando la ‘Scafajalo 1" ha vedulo

.0 mariuolo , per certo sarai impicealo.

Disse Anlonio anche a tefardil vestito

Che in ‘breve lempo e la mia lornala

ficco dalla Scafo sono partiti =
Per il Poute di Finocchio sono andale
Aolonio disse ug piacer mi facile
lo vorrei passar per S. Agata
-Per’ trovar oo _cerlo mio padrone
Ghe si cliama D). Fabrizio Rainone.
Ma il sotto capordle ¢’ & il campione
Per sta- Citth, non ¢i volemo andare,
Ube se vole D. Fabrizio Rainone ,
Questo da mano' ce lo pud levare,
Per non farlo passare per Sant’ Agdla
Dodici miglia ¥ banno trasportato.
E dentro Arjenzo pei son trasuli,
Dove. lo gpartimento sono entrale.
« Slelte 13 dentro n’ ora frallenvnlo,
Per l'allegrezza lecero na.scoppeltiala
Per la Cerra’ poi son parlute:
K alle Gandiello si 'son giposate
UhiX' e‘n’ora si stellero asselale
Esso ®on I' occhio ha machinato,

L] ¥
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I Commissa

A mira slava a fare’ come’ saelin ,

Guardando della Cerra 1o boscheito.
Ecco' dallo Gandiello s’ @ partito

‘E ‘den.lro' Aversa I' hanno trasporlalo

Che''si rivoltai latta fa Citate, 1% el
Quaano il Commessario li. ha vedulo
Brallo assassino gid ¢i sei pcappalo ,
Tu che bai paesi e boschi assassinato,
Esso rispose-che cosa dicite | k
Non sono- slato” assassino e ladro.

“Conlro sono stalo delli miei nemici,.
Quelliche mi hanno a morte minaceiate
ario ancora parla, e dice

Stai ancora eost ostinalo e
Ti voglio fa cessd fanto tuo sdegno,

- Ti condannerd a morirsopta tre legay
Subito deniro le carcere fu entrato
Dove ei Irovo due carcerali, ;

* Subilo esso li fecg un bel saluto,
Disse qul denlro come vi frovate

E un Romano disse , perche sei venalp ,
Noi siamo stali a morle decretato ;
Ma si che & finito Jo deecrelo:

Per tulli tre causa morielo

Ed esso disse voglio, che.sapete , -
Son consigliere di vosira liberfale.

La Domenica delle Palme fu venufa
Palme essoc non have domandala;

E chiamalo no peccerillo-s’ ha volata
Che faceva li strvizie a li carcerali
Subito avanli di lui |’ ha voluio.

Lo ebbe di un rasulo addimandato
Bello figlinolo se secreto siete,” .
T"'aggio tredici grana apparecchiato.

*_ Subito quel ‘figliuolo s" & partuto,
Rivoltanno amici e li barhieri ; :
Non ebbe ui quarto @' ora dimorate
B lo rasulo ad Anlonio fu porlato,
Ecco Lunedi Sanfo fu trasulo, .
Vien il Predicalore a predicare ,
Antonio non seate lo. Predicatore '

’ - 4
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Con lo rasu
~ Quando chit
" Chin Jo rasvlo lo

&8

11 Predicalore a, €0

Antonio si.leva li

Tanoo il Romano
~ Vislo e mon visto
Mo si conosce ca
Yieni a dare

Go lo rasul
Fa-che se
Alle yenlrilre ore
E talti s

lo. comi
gri

alent tanla cam

faceva jocdre,

fice:
reslo stuptto

Anlooig sferrilo;
* consigliere siele ,
a noi libertale.

o che cosa facile ,
marati ,
bbe scompulo ,

£

i furono scalenali

acia a Secares
da lo Predicalore.

PR
successa ch’era slato
Queslo pure obbe una gran bolla
La capo il fece: come una ricolia ¥
~Subito Antonio si & partilo,

E dinto-all’ udienza se o€ andato,
Quanto disto all’ udienza & trasolo
Di falto un pistone ebbe piglialo.

[l Rornano pure appressoisso ghiulo
Dove Aplonio melieva le, pedate,
Antonip de fui gran furia avulo
Cinque. canoe di mu®o have zompal
E 1o Romano appresso I’ & andalo,
Solo il ferzo have ammaltuto’,

Che dal caporale [u ammazz to ,
Questo giar'djuo slava ammua 0.

Non sapea il

eSiDifee . .
I're altre canne.di muro ha zompal
Che pareva un agrillo che volara

Andd a Gricigoano alle due oves:
Rea da Aversa un migho lonlano
Disse al Romano a rivederci‘a Do
Pigliale quale vuoje de sle lre vie

Aolonio da Gricignzmo'si-b parkilo .
Andiede al bosco cli’ avea mpirato.

. ;;f-’}f’f?:.‘f? S Ef=0 g In capo di Are.giorni .si; & parlulo
) 11 "La via si piglid di Saol gala
' ' l Eccole ,-che la-dinlo fu trasato 5
e G!i‘{mlne a pezzeute cerca la caritale
Al LS Dicete. a Raivone” tutli quanli 3
& i P ERRR N isila e {rasala Che ca & vislo Anﬁmio di -Saulo
Che 2 slato o primmo . cl’ & eniralo; Poi subito da‘la si & ‘parlglo
“,"?"“‘“““F’ l'u.{lo il loco & ghinlo E verso la Scafa si e pDI‘lalO-
)\ ‘d;j-.“ Anlosio che stava slerralos Quandy avanit la Seafa esso U andil
: Vislo c.h.'h .diplo 1580 ¢ ‘trasulo ~Con voce sanla. fece uba chiamald
| r\‘edeva {:-1‘,\1 altri che stavan appostalis, Vieot scafajuolo mio dammi ajulo%
Alzare piu la" lesta non ha polulo ; Che vi & un galantoom picapilald:
l‘éﬂlslﬁﬂ.ﬂ An-lgﬂ‘i{) col ﬁe‘rro [l(‘ﬂip«t)'dl A ptES.ta a QU:SF ora .S(}ll venu[ﬂ,
Questo ur?a avﬁ‘[‘e itao; spacagla 1 Do stipali. diect carhinl 5
L sl s Irapazzo ;. - Vieoe passa presio Uh pellegrio®
- E,n}cg 3ﬁlleiz.gambe, elle braccia.. = Lo Scafajuolo sento ja move!d
Hreg il lerzo pure. egli ¢ trasato - Nacazonella scammisa fui calatd
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"+ Lo Scufajuolo siglird la-refe, "® "= Quello che fua Napﬁl:@Madzﬁ Ga z‘
£ presto ‘dinlo ‘a la Scafa'foi enlralo’, “Ecco li corrieri faron aveivali : 519
Adlonio stava con lo capo cojeto. Lairchibd “ad ‘Antonte hinho wostits” |
Porcon essér yisto dallo camtarafo jTra veoli gior#h [oron ves-lilig’" '
Nisse allo-Scafajuolo sta vigilantes -~ “Tulli alla dragona i scarlale,
Caviosono fo spirito di Antonio di Sanlo. - Disse alli compagui che e Pobtt G¥ile
Poi disse a‘na' moglie non ftemele:  Ca volimmo-i a trova lo Tavernaro .
Che tuo”marito non Sard ammazzatd , Boco rispose Domeoico Agilo, "
,_,M& I' ho promesso inforrarlo un vestito Ne ho cenlo cinquania fjrep}irafb' |
{ammeo vedenno dove sta straceialo, Garlo Loberlo disse non sapete’, S

g in manc 'lenea uoa lorfavita® "' Ne ho daecenlo lrenla apparecehiate .
i consegod. 130 mazzale , © Li tre casa Fierri disse co sbarralle -
Di molignane lo fece no vestilo'; .~ Ne (enimmo seicenlo buobe fatle. o
Sietle tre mesi a lo lieflo corcalo. = Anlonio disse orstt via parlite ,
RBeco dalla Scafa s & partito, " A la'via de la Taverna ve ne andate,
{a viadi Terracuso si-ha pigliato, E quanta ‘dinto voi lrasile .
(uando a Terracuso fo andalo — Falegclie tulli voi lo salulale .

Andd a lrovare il swo zio amato Carlo Loberto con i compagni enlrd
Il zio che il nipole ha veduto , Ed il vPaverparo sobifo lo saluto
Per allegrerza sigfu sconocchiafo, 1" Quando il*.Tavernaro lo vidde enlrare
~ Lui disse paure non avile , - | Subito ‘ebbe in terra & sconoechiare.
¥, che un insagnatore ni chiamate. Orstt Carlo mio che fatile ,,

~ Se qualche scoppetta voi leaele ; Fa“che sto tradilove sia atlaccalo , - -~
~ Datela a me, ¢ non dubbilale ; De mtazzale averle no vestilo ,
.| 12i0 disse ha uno schioppo “arrozzulo” Alle pietto li dié due terzellale,
Che da trenl anoi pon have sparalo, Poi Aolonio dinto & (rasuto’, - Bper 18
Da Terracuso ‘pot ‘se ne andalo ; ~ Co la cortella lo cuollo I'ba 1agliato ,
Pec ritrovare li-suoi cammerales -~ E poi dalfa Taverna soo pactali,
Pre gigrni sempre filto: ha cammioato Per la via di Vitulano sono andali.
Io fine con i compagui si fu sconlrato.  Quando a Vitulano son arrivali ;.
Auloio vedendoli cost mal vestule Trovo una spia_da monacello veslulo, @

Varca senza lemmone sconquassata ’  Anlonio- Je levaje lo vestito ,, .
Poi gli disse timere non avile , § B due pistole solto I' ha trovafo ,
~ Che li vestiti saraano slampale i disse quando traditore sile- ,
B presto un corriere ave spedilo, Tulla questa morte provarrile ,

Bd a Piemonte ' ha mandato = ' lLa cortella in mano si ha melluio ,

Ao fale Mercante le dicite =+ & lo pietto le delle oa corlellata.
Ube mi manda irenla canne di scarlato.  Poi da Vilulano fu partuto ,
Un altro verso Napoli e venulo La via di Cerreto ave piglialo ,
Per pigliare galloni 18 quantitate. Vicing a un fiomicello se 0 e andale

Turon seilrala cane a maraviglia ~ & da pasiore st fa commigha\c
¢ ' ' '
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qu.o. un caporale [a venula;.}, : pitanDd - Esso Jtig'}‘pﬂse_-_-a /mensa’ son !3 ardili .

Pastore da guell’ allca parte mi ,pas_saiaﬂ_()ude Ji tutli, entrorono inviperili,
 Aulonio li disse sarraggio compalulo . Aulonio subitameate il lume peg

Voi con I'armalure @Bppo pesale, E sparé I’ archibugio con furoreg

Primo I’ arme in m®o si ha meltulo 0Oguoi. compagno. ancor non era leg(g
Antonio dall’ alira parte | ba ‘passato Per rendere a quei sbirri allo feirgr,
E 1i disse voglio che voi sapite , . Ma quei soldali con fero spavenlo '
lo son Anlouio di Sanlo- nominalo ; Faooo gran foco , che rendea mtr:;m
1l Caporale ne reslo slupilo, . - - Focata, palla. ad. nn compagao*ha calj

+ R la provvisione ecbbe gellalo 7. Credendosi che Anlonio fasse morly,
K I' armalura appresso ave perduto Subilo questa nuova per tullo span
E subilo il eaporale fu pactato.. Che Antonio -per cerlo fusse morlo ,
" Eceo da quel fisme 2llontanato ,  Ma questo vi dico fu una bugia',
K da Micalelti veniva cercalo , - | E chifla créde ci anderad in pazia,
Da un suo caro amico | ha sapulo Si parle Antonio , e ne va lontano
Porcid cammina assai cautelalo . - Avendo sempre la sorle in favore,
E giunto in Frosinove sconosciulo. .. Poi dubilande di qualche caso strano

Verso il Castello ne va dissarmale , Di noa pagar. qualche anlico eriore,
Cerca parlifo , o vel parlac. fra tanle:  Poi disse alli compagoi chiamale
 Fu conlermato Anlonio di San_.[g, F 'APPPGISS‘O tutti quanli mi seguile
~ Presto si salva _per non incappare. ‘Li zuffoni tulli riofrescanle, 2
_ta man de’ suoi cradeli aliri nemjei E quanl¢ ne lrovate , ne accedile,’
Per Valmonle si pose,a camminare Come Leoni scalenali enlrorno.
“Verso dell’ osleria_con qualiro amici, Appresso ad Autonio tulli i
Ciaque aliri_ne restd per ben spiare Ne si si ancora dove sian andali

Tutli ‘gli effelti delli suoi nemici : O pure dove sien ritirali. -
 Ma questi furon presi dalle Corte, . Cosi finisco Anlonio il gran valoe
E furon ben cinti di ritorte.. .. * Colui che sembrera un nuovo: Mark,

Seppero da queslo, che Antonio gilo Di sua campagna fe principio ooort
Verso della Bajola con:compaguni, ~ Gome gid narrossi a parle ; a parle
Nell' osteria a fare un bel.convilo ; Ma qui do fige, che son fardi I ore,
Pereid volsero verse la i lor calcagni, Son gid stanco di empir mie- carle,
Al Oste domandar in qual parlito Vi narrai la sua vila , e la sua sork

~ Era Aptonio con 1 suoi compagai;, Il Cielo.lo scansai.da crudele morle

iy iihy
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